
 

DETERMINAZIONE N.  97 

4 MAGGIO 2023 

DIREZIONE 

OGGETTO: 
SETTORE ABITATIVO/ STUDENTATO S. BARTOLAMEO / UFFICI / 

SANBAPOLIS/MAYER: SERVIZIO DI PUBBLICITÀ LEGALE RELATIVO 

ALLA PROCEDURA APERTA SOPRA SOGLIA COMUNITARIA 

INERENTE IL SERVIZIO DI PORTINERIA E VIGILANZA PASSIVA NEGLI 

IMMOBILI DI OPERA UNIVERSITARIA: AFFIDAMENTO DIRETTO A 

INFO SRL   

C.I.G:  Z7A3B0EEC2  

Premesso che: 

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante "Norme in materia di diritto allo studio nell'ambito 

dell'Istruzione superiore" ed istitutiva dell'Opera Universitaria quale ente pubblico provinciale, 

attribuisce all'Opera Universitaria competenza per l'erogazione dei servizi di assistenza agli studenti 

universitari.  

Per il raggiungimento dei propri fini istituzionali, Opera utilizza a titolo di proprietà o ad altro titolo, 

diversi fabbricati, a sicurezza e fruizione dei quali è essenziale sia garantito un presidio di portineria, 

nonché un servizio di vigilanza non armata. 

A breve sarà autorizzata l’indizione della procedura aperta sopra soglia comunitaria relativa al 

servizio di portineria e vigilanza passiva negli immobili di Opera universitaria.  

Visti gli artt. 70, 71, 72 e 98 del D.lgs. 50/2016 e il D.M. Infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016, 

Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli artt. 

70, 71 e 98 del D. lgs. 50/2016, i quali disciplinano le modalità di pubblicazione da parte delle stazioni 

appaltanti dei bandi di gara e degli avvisi ad essi connessi (c. d. “pubblicità legale”),  

considerato il carico elevato di lavoro degli uffici e che il personale attualmente occupato nel settore 

appalti all’interno dell’ente è al momento impegnato nella gestione della gara relativa al servizio di 

portineria e vigilanza passiva negli immobili di Opera universitaria, oltre che nello svolgimento di 

altre due procedure concorrenziali sotto soglia comunitaria recentemente indette, 

preso atto altresì della poca esperienza nel settore delle pubblicazioni pre-gara, volendosi pertanto 

scongiurare il rischio di incorrere in errori connessi alle tempistiche e alle modalità di pubblicazione,  

considerato altresì che da disciplinare di gara i costi relativi alla pubblicazione del bando e dell’avviso 

sui risultati della procedura di affidamento saranno a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere 

rimborsati alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione,  

si ritiene di avvalersi del servizio offerto da società specializzate nel settore, in maniera da velocizzare 

l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione prescritti dalla legge, nel dettaglio: 

 

 pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI)  

 pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea (GUUE)  

 pubblicazione su due quotidiani a diffusione nazionale  



 pubblicazione su due quotidiani a livello locale  

 pubblicazione dell'esito di gara in Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea (GUUE). 

 

Ai sensi dell’art. 36ter.1 commi 5 e 6 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, in sede di 

ordinazione della spesa, Opera Universitaria, dopo aver verificato l’inesistenza di convenzioni attive 

gestite dall’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti per il servizio oggetto d’acquisto, può 

ricorrere agli strumenti del mercato elettronico gestito dall'Agenzia (MEPAT), 

 

verificata, mediante consultazione del sito dell’Agenzia Provinciale per gli Appalti e i Contratti, 

l’inesistenza di una convenzione attiva gestita da APAC per il servizio in oggetto,  

 

accertata l’esistenza sul mercato elettronico della Provincia autonoma di Trento (M.E.P.A.T) del 

meta-prodotto (CPV 79340000-9 Servizi Pubblicità e Marketing) all’interno del Bando Mepat Servizi 

Organizzazione Eventi, relativo al servizio oggetto del presente provvedimento,  

 

si è proceduto alla predisposizione di un’indagine di mercato tramite il sistema Mepat, volta alla 

ricezione di una proposta economica da parte di n. 3 operatori economici interpellati;  

 

alla scadenza del termine indicato nell’indagine di mercato è pervenuta da parte dell’impresa  

INFO SRL con sede a Barletta (BT) in Via S. Antonio 28/30 p.iva e c.f. 04656100726 una proposta 

economica a corpo di euro 816,00, ritenuta congrua, relativa al servizio di cui in oggetto e 

comprensiva di tutte le pubblicazioni sopra specificate.  

Considerato che la selezione dell’impresa INFO SRL è avvenuta nel rispetto del principio di rotazione 

al fine di perseguire “l’obiettivo della possibilità per tutti gli operatori di partecipare alle procedure” 

come previsto dall’art. 19 ter della L.p. 2/2016, dal momento che trattasi di un operatore economico 

con cui l’Ente non ha avuto rapporti contrattuali precedenti,  

 

tenuto conto che la suddetta ditta è stata scelta all’interno degli elenchi presenti in Mepat, con riguardo 

alle verifiche, l’Amministrazione verifica soltanto l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 

c. 5 lett. d), e), f bis) m) e l’assenza della condizione prevista dall’art. 53 c. 16 ter del D. Lgs. 165/2001 

trattandosi di fattispecie espulsive che hanno attinenza con la singola procedura di affidamento e che 

non possono essere sostituite dalle dichiarazioni rese ai fini dell’iscrizione nell’elenco e pertanto non 

rientranti nei “controlli a campione in ordine all’assenza dei motivi di esclusione e del possesso dei 

criteri di selezione, stabiliti nella percentuale del 6% in conformità alla previsione normativa, 

effettuati dall’Agenzia provinciale per gli appalti e contratti, con cadenza annuale” così come 

precisato nella deliberazione della Giunta provinciale n. 1475 di data 2/10/2020; 

 

verificato che l’importo contrattuale, non eccede la soglia di cui all’art. 21, comma 2 lett. h e comma 

4 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 che autorizza l’Ente a procedere a trattativa diretta con 

la ditta ritenuta idonea, con il presente provvedimento si propone di autorizzare il servizio di 

pubblicità legale affidandolo all’impresa INFO SRL, quantificando la spesa complessiva in € 995,52 

= IVA compresa, attraverso l’emissione di un ordinativo Mepat, con previsione di opzione per un 

altro servizio di pubblicità legale alle medesime condizioni economiche, qualora entro l’anno 2024 

l’Ente dovesse indire come da programmazione un’altra procedura aperta sopra soglia europea 

relativa al servizio di pulizia negli immobili di Opera Universitaria. 

 

Trattandosi di ordine diretto Mepat i rapporti tra le parti sono regolati dal modulo d’ordine, dal 

contenuto del Catalogo relativo al servizio, dalle Condizioni Generali nonché dal Capitolato Tecnico 

allegato al bando di abilitazione oltre che dalle disposizioni di cui alla Legge Provinciale 9 marzo 

2016, n. 2 e del D.Lgs. n. 50/2016 per quanto applicabili, nonché dalla L.P. 19 luglio 1990, n. 23 e 

successive modifiche e integrazioni e dal relativo regolamento di attuazione D.P.G.P. 22 maggio 



1991, n. 10-40/Leg; dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di 

contratti di diritto privato nonché, in generale, dalla legge italiana. 

 

Ai fini del pagamento del corrispettivo, si precisa che non si applica il decreto del Presidente della 

Provincia 28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per la verifica della correntezza delle 

retribuzioni nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 33 della legge provinciale 

9 marzo 2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse del decreto del Presidente della Provincia 

11 maggio 2012, n. 9-84/Leg” in quanto così come precisato nella Circolare APAC prot. S506/2021-

838/21 “devono ritenersi esclusi dal meccanismo di verifica gli acquisti di importo inferiore ad € 

5.000,00 di cui all’art. 36 ter 1, comma 6 della L.p. 23/1990 (…).”.  

 

Viene dato atto che il servizio oggetto del presente provvedimento non è identificato dal CUP, non 

rientrando nel campo di applicazione dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato 

dall’articolo 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, in quanto non attiene ad un progetto di investimento pubblico. 

Le “Linee Guida per l’utilizzo del Codice Unico di Progetto (CUP) Spese di sviluppo e di gestione 

Gruppo di Lavoro ITACA Regioni/Presidenza del Consiglio dei Ministri” nell’aggiornamento del 14 

novembre 2011 classificano infatti come “spesa di gestione” quelle per  
pubblicazioni (…) se non rientranti fra i costi di un progetto di sviluppo.  

 

Si dà atto infine che nel rispetto dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della 

Provincia autonoma di Trento e degli enti pubblici strumentali della Provincia, in capo al direttore e 

al personale incaricato dell’istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di conflitto 

di interesse. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 18 

dicembre 2015 n. 2367;  

 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 23 di data 28 

novembre 2022 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 29 dicembre 2022, n. 2506;  

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e s.m. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

 vista la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i 

lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre 

disposizioni”; 

 visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

DETERMINA 



 

1. di autorizzare, per le ragioni espresse in premessa, l’affidamento del servizio di pubblicità 

legale a mezzo di ordinativo MEPAT all’impresa INFO SRL con sede a Barletta (BT) in Via 

S. Antonio 28/30 p.iva e c.f. 04656100726; 

 

2. di prevedere nell’ordinativo Mepat l’opzione per un altro servizio di pubblicità legale alle 

medesime condizioni economiche, qualora entro l’anno 2024 l’Ente dovesse indire come da 

programmazione un’altra procedura aperta sopra soglia europea relativa al servizio di pulizia 

negli immobili di Opera Universitaria;  

 

3. di quantificare il prezzo del servizio di cui ai punti 1 e 2 in € 1.991,04 = IVA compresa; 

 

4. di disporre i programmi di spesa a copertura della spesa di cui al punto 3. sul budget 

dell’esercizio 2023, macrovoce 041013 “Servizi amministrativi”, centro di costo 11: “Servizio 

abitativo” per € 663,68, centro di costo 14 “Interventi integrativi e servizi accessori” per € 

663,68, centro di costo 15 “Patrimonio immobiliare in disponibilità” per € 663,68;  

 

5. di autorizzare l’Ufficio Ragioneria a ridurre i PRG assunti sul budget 2023 per l’importo 

complessivo di € 995,52.= (- € 331,84 per ogni centro di costo) relativamente al servizio di 

pubblicità legale opzionato di cui al p.to 2. nel caso in cui la procedura aperta sopra soglia 

europea relativa al servizio di pulizia negli immobili di Opera Universitaria non dovesse 

prendere avvio entro l’anno 2023; 

 

6. di autorizzare di conseguenza l’Ufficio Ragioneria a predisporre idonei programmi di spesa 

di pari importo a carico della macrovoce 041013 “Servizi amministrativi” del budget 2024; 

 

7. di liquidare e pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti a 30 giorni dalla data di ricevimento 

della fattura previo accertamento della regolare esecuzione della fornitura effettuato dal 

personale allo scopo incaricato dall'Ente. 

 

IL DIRETTORE  

dott. Gianni Voltolini 

 

RAGIONERIA VISTO 

Esercizio 2023 

Macrovoce 041013 

Centro di costo 11 per € 663,68.= - PRG 226  

Macrovoce 041013 

Centro di costo 14 per € 663,68.= - PRG 227  

Macrovoce 041013 

Centro di costo 15 per € 663,68.= - PRG 228  

 

 

LA RAGIONERIA 

______________________________________ 

 

(EB/ec) 
 


